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Con quattro vittorie nelle ultime cinque partite
il Napoli è riuscito ad imprimere una svolta
decisiva alle sorti del suo campionato, portan-
dosi al terzo posto solitario in classifica e acqui-
sendo quella continuità di risultati che era man-
cata nella prima fase di stagione.
Le problematiche di cui si scriveva lo scorso
mese, legate prevalentemente ad un cattivo
approccio alle gare, sono state risolte ed anche
la difesa sembra aver trovato maggiori equili-
bri, nonostante quello arretrato rimanga tutt’og-
gi il reparto più fragile della compagine parte-
nopea.
I progressi in fase difensiva, solo due i gol sub-
iti nelle ultime cinque gare, sono prevalente-
mente da ricollegarsi alla crescita del rendimen-
to di alcuni elementi. Nell’ultimo mese, infatti,
sono molto migliorate le prestazioni di
Campagnaro, tornato a tutti gli effetti quel toro
insuperabile che si era rivelato uno dei migliori
difensori dello scorso campionato. Asuo fianco

ha diminuito le sue sbavature Cannavaro, che
solo nella gara contro la Lazio ha trovato evi-
denti difficoltà al cospetto di Zarate. Inoltre
Mazzarri può rallegrarsi per il recupero di
Santacroce. Il “leoncino di Bahia” è stato pro-
tagonista di un paio di buone prestazioni che, se
saranno confermate nelle prossime settimane (e
se saprà limitare gli eccessi di foga in alcuni
interveti), potrebbero indurre l’allenatore di San
Vincenzo a restituirgli definitivamente una
maglia da titolare.
Le fortune del reparto arretrato, d’altra parte,
non possono essere scisse da quelle del centro-
campo. Le ottime recenti prestazioni dei due
mediani, Gargano e Pazienza (ma anche
Yebda), hanno garantito un’adeguata copertura
davanti alla difesa, favorendo inoltre le ripar-
tenze, grazie alle numerose palle recuperate.
Questo lavoro si è evidentemente rivelato pre-
zioso per la fase offensiva della squadra, in
quanto consente agli attaccanti azzurri di poter

sfruttare gli ampi spazi in contropiede, in cui
giocatori come Cavani e Lavezzi diventano
letali.
Le fortune del reparto avanzato in quest’ultimo
periodo si stanno però fondando soprattutto sul
momento di forma eccezionale del Pocho. Con
le sue improvvise accelerazioni palla al piede
Lavezzi riesce a mandare in tilt qualsiasi retro-
guardia. Ultimamente appare anche più concre-
to, si incaponisce meno in azioni prolungate
palla al piede, dialoga meglio con i compagni e,
soprattutto, sta trovando una certa continuità
nell’andare in rete. Se questo momento d’oro
dell’argentino dovesse proseguire, se Cavani
dovesse continuare ad andare in rete con rego-
larità, e qualora la difesa riuscisse a limitare le
disattenzioni – magari con l’aiuto di qualche
rinforzo a gennaio – allora agli azzurri realmen-
te nessun obiettivo potrebbe essere precluso. A
patto però di non incorrere anche quest’anno in
clamorosi cali post-natalizi.

De Sanctis – Nell’arco di una gara almeno
un intervento decisivo lo compie sempre. Tra i
pali si conferma una sicurezza. VOTO 6.5
Santacroce – E’ riuscito a conquistare la con-
siderazione di Mazzarri con un paio di discre-
te prove. Deve però migliorare l’attenzione e
ridurre l’irruenza in alcuni interventi. VOTO 6
Grava – Un mese poco felice per lui. Soffre
spesso l’avversario di turno. VOTO 5.5
Cannavaro – Buone prestazioni per lui in
quest’ultimo periodo. L’unica gara storta è
quella contro la Lazio, dove soffre tremenda-
mente la velocità ed i movimenti di Zarate.
VOTO 6
Campagnaro – E’ sempre il migliore della
retroguardia. Ha ritrovato la decisione e la soli-
dità dello scorso campionato. VOTO 6.5
Aronica – Dopo la serata di Liverpool il suo
rendimento è molto calato. Disorientato ed
incerto, viene spesso relegato in panchina.
VOTO 5
Zuniga – Un discreto momento per lui che,

quando è stato impiegato sulla destra, è

parso più in palla rispetto a Maggio. VOTO 6
Dossena – Dopo un incoraggiante inizio di
stagione il suo rendimento è alquanto calato
nelle ultime gare. VOTO 5.5
Maggio – Il suo momento negativo è conti-
nuato in questo mese, ma forse la rete contro il
Bologna può rappresentare l’uscita dal tunnel.
VOTO 5.5
Vitale – Quando è stato schierato al posto di
Dossena ha fornito prestazioni incoraggianti,
dimostrando che, all’occorrenza, su di lui si
può puntare. VOTO 6
Yebda – Buonissimo il suo rendimento recen-
te. Inizia a diventare qualcosa in più di una
semplice alternativa. VOTO 6+
Gargano – Indispensabile come al solito in
fase di recupero palla, questo mese ha anche
diminuito gli errori negli appoggi. VOTO 6+
Pazienza – Prezioso il suo acume tattico per
gli equilibri della squadra. VOTO 6+
Hamsik – La doppietta contro il Bologna can-
cella un periodo poco felice per lui, soprattutto
in fase di realizzazione. Sempre apprezzabile

comunque il suo contributo in fase di non pos-
sesso. VOTO 6
Sosa – Conferma di avere buone potenzialità
tecniche, ma avrebbe bisogno di giocare con
più continuità per abituarsi ai ritmi del calcio
italiano. VOTO 6-
Lavezzi – E’uno dei giocatori più in forma del
campionato italiano, un incubo per le difese
avversarie. In più ora ha anche iniziato ad
andare in rete con regolarità. VOTO 7
Cavani – Continua il suo periodo d’oro in
zona gol, generosissimo anche in fase di ripie-
gamento. VOTO 6.5

E. L.

ILIL PPAGELLONE - Pocho straordinarioAGELLONE - Pocho straordinario

OBIETTIVO NAPOLI

Risolti i problemi di approccio alle gare e con un
grande Lavezzi la squadra può puntare in alto

di Eduardo Letizia

Azzurri finalmente
concreti e costanti

2



3

Aurelio De Laurentiis si
aspettava esattamente tutto
quello che è successo fino ad
ora. Lo aveva previsto magari
quando acquisto le ceneri del
Napoli nel 2004, auspicando
una crescita magari lenta ma
costante, per arrivare, alla fine
del 2010, a giocarsi un posto in
Champions League oppure
qualcosina in più.
Il presidente annuncia:
"Abbiamo finito i primi cinque
anni del programma, iniziamo i
secondi cinque. Quando arrive-
remo alla fine del secondo
quinquennio tireremo le
somme. Cercheremo di fare il
massimo gradualmente, senza
passi affrettati e senza ingoz-
zarsi, perché si rischierebbe di
strozzarsi. Noi abbiamo un
quadro chiaro ed un progetto
ben avviato”. Frasi che certa-
mente faranno piacere all’am-
biente napoletano, da troppo
tempo a digiuno di grandi emo-
zioni nazionali e internazionali:
“Quest’anno l’Europa League
servirà da trampolino di lancio

per i giovani e farà crescere
l'esperienza dei nostri calciato-
ri che non sono abituati a gio-
care con squadre più blasona-
te. Possiamo incontrare un
Liverpool magari messo non
bene a livello societario, ma il
Liverpool è sempre il Liverpool
e lo ha dimostrato
ampiamente” riferendosi alla
sconfitta per 3-1 rimediata
all’Anfield Road dopo una
bella prestazione.
De Laurentiis ne ha per tutti:
per il mercato, tra acquisti futu-
ri e giudizi sui nuovi arrivati,
ma cerca di porre un freno agli
entusiasmi di chi magari imma-
gina un mercato stellare come
quello del Real Madrid o del
Manchester City: “Dobbiamo
seguire le regole del fair-play
finanziario, dobbiamo crescere
e non fare tutto in una volta
sola, perchè si finisce con l'in-
gozzarsi che può far piacere
ma anche disgustare. Noi
siamo per una crescita costante
basata anche sui giovani. Tra
febbraio e giugno ci saranno

tre innesti: uno per reparto in
base a quelli fondamentali, poi
ci saranno entrate che reputo
come acquisti in prospettiva.
Nei prossimi mesi vedrete i
risultati di un importante lavo-
ro di scouting, dato che ho
investito tanto nella ricerca di
giovani talenti monitorando
praticamente tutto il mondo”.
E su Walter Mazzarri e sulla
rosa del Napoli che tanto sta
facendo gioire i tantissimi tifo-
si che accorrono al San Paolo?
Il presidente non si risparmia e
continua: “Con Mazzarri c'è
grandissima intesa e tra noi c'è
un libro aperto” segno del
rispetto reciproco che c’è tra
De Laurentiis ed il suo allena-
tore che sta facendo benissimo,
traendo il massimo dai suoi
giocatori.
Riguardo questi ultimi De
Laurentiis ha un appunto per
tre di loro: Maggio, Sosa ed
Hamsik.
Rifacendosi anche alla partita
vinta con il Bologna, il presi-
dente del Napoli continua:

“Sono soprattutto contento per
Maggio. Ha ritrovato la via del
gol e quella rete gli ha dato
sicurezza e vigore. E' un ragaz-
zo molto sensibile che ha biso-
gno dell'incoraggiamento del
pubblico. Oggi ho rivisto in lui
smalto e quella forza perforan-
te alla quale ci ha abiutato. Ma
ho notato anche altre note posi-
tive. La doppietta di Hamsik,
un giocatore che svolge un
gran lavoro al di là delle gioca-
te preziose di cui è capace, è
stato il giusto premio per
Marek. E poi complimenti a
Sosa per quel bellissimo pas-
saggio a Cavani del quarto
gol”.
Parole che rinnovano l’amore
che c’è tra De Laurentiis ed il
Napoli, ormai appendice diretta
del suo cuore: per la squadra,
ma anche per i tifosi, conclude
con un augurio:  “L’obiettivo è
portare la nostra squadra e
questa Società in pianta stabile
al top del panorama calcistico.
Nei prossimi anni vogliamo
esserne protagonisti”.

Il presidente è raggiante dopo l’inizio 
di stagione della propria squadra

di Claudio Russo

De Laurentiis: Napoli,
progetto in evoluzione
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Marek Hamsik è tornato il
giocatore di cui tutta l'Europa
si innamorò qualche anno fa: il
clone di Frank Lampard, indi-
scusso campione del Chelsea,
abile negli inserimenti dal cen-
trocampo e con uno spiccato
senso del gol. Con la grande
prestazione di domenica sera
contro il Bologna, impreziosita
da due gol, Marek Hamsik
spazza via tutti i dubbi che
perennemente lo inseguono:
quando troverà la continuità
giusta per giocare al meglio
tutte le partite? Si, perchè uno
dei difetti di Marek Hamsik è
la mancanza di continuità. Per
tre-quattro partite magari si
eclissa perchè non riesce ad
esprimersi al meglio oppure
perchè non trova la posizione

giusta in campo ma, impreve-
dibilmente, riesce a crearsi la
giocata che sblocca la partita e
fa conquistare i tre punti al
Napoli, come è successo a
Brescia con l’assist a Lavezzi
dopo un dribbling superbo ai
danni di un difensore. Per lo
slovacco sono già 5 i gol in 13
partite.
GLI INIZI - Hamsik arrivò
dal Brescia di Corioni nel lon-
tano 2007 dopo due stagioni di
B da 65 partite e 10 gol per
circa 5,5 milioni di euro.
Subito decisivo nelle prime
partite, finirà la stagione con
ben 9 reti all'attivo, risultando
capocannoniere del Napoli.
Negli anni successivi Hamsik
ha confermato la sua fama di
simil-Lampard andando a

segnare 24 reti in 79 partite tra
campionato e coppe, risultando
sempre il miglior marcatore
della sua squadra.
Passando sotto tre allenatori
(Reja, Donadoni, Mazzarri)
Hamsik è sempre stato presen-
te nell'undici titolare, all'inter-
no di uno schema collaudato (il
3-5-2 diventato poi 3-4-2-1)
che permette allo slovacco di
esprimere al meglio tutte le sue
abilità: il dribbling, la visione
di gioco che gli permette di
fornire assist ai compagni, ma
soprattutto un senso del gol che
raramente si nota in un centro-
campista.
IL RAPPORTO CON NAPO-
LI - Hamsik è sempre stato uno
degli idoli delle curve del San
Paolo: sarà per l'esultanza tipi-

ca di toccarsi i capelli ed
aggiustarsi la cresta, sarà per la
grinta che ci mette nel voler
vincere, Marek Hamsik non ha
mai avuto troppi problemi con
la società e con la città.
Quasi 2 anni fa, il 18 dicembre
2008, lo slovacco venne rapi-
nato del Rolex e dei documenti
da due malviventi a
Fuorigrotta, ma neanche dopo
questa brutta pagina di cronaca
è vacillato il forte legame che
lo lega ad una città e ad una
squadra che lo ha lanciato a
livello nazionale ed europeo.
In passato ha dichiarato di
voler giocare in Champions
facendo tremare i suoi tifosi:
stia tranquillo, il Napoli sta
costruendo attorno a lui e
Lavezzi la squadra del futuro.

IL PERSONAGGIO DEL MESE

Lo slovacco di nuovo decisivo scaccia i dubbi
dopo qualche prestazione in chiaroscuro

di Claudio Russodi Claudio Russo

E’ tornato
‘Marekiaro’
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Si può stare in cima senza soffrire di
vertigini: adesso il Napoli lo sa.
Quattro reti al Bologna, il San Paolo
come amico, ed una classifica che vede
gli azzurri accomodarsi al tavolo delle
grandi. Nell’aria c’è il profumo delle
grandi imprese: da sogno proibito, la
Champions è diventata un traguardo
da inseguire con tutte le proprie forze.
“Il Napoli ha acquisito la consapevo-
lezza di essere una realtà importante.
Attraverso il gioco e la qualità dei suoi
interpreti, gli azzurri possono raggiun-
gere l’Europa che conta” è il parere
autorevole di Gianni Improta. Da cal-
ciatore, tutti lo ricordano come il
Baronetto di Posillipo: soprannome
che ad attribuirgli fu una delle firme più
prestigiose del giornalismo sportivo,
Antonio Ghirelli. Correva l’anno
1971: sul Corriere della Sera, alla vigi-
lia di un palpitante Inter-Napoli con lo
scudetto in palio, nasce così una stella.
L’eleganza è da sempre il suo tratto
distintivo. Per le movenze in campo,
ma anche per i modi garbati e gentili.
Nel corso di una lunga carriera, con le
maglie di Napoli, Sampdoria, Avellino,
Spal, Catanzaro e Lecce, non ha mai

subìto espulsioni. Improta è oggi una
delle voci più accreditate ed apprezzate
tra gli opinionisti legati all’universo
azzurro. Su questo Napoli che sogna e
fa sognare, grava l’handicap di una
panchina troppo corta. “Se De
Laurentiis ha annunciato nuovi acqui-
sti, vuol dire che anche la società ne è
consapevole. Per puntare ad alti tra-
guardi bisogna avere un organico
ampio e competitivo. Il presidente deve
cambiare però rotta: per il salto di qua-
lità occorre investire sui campioni già
affermati, e rinunciare alla gestione dei
diritti d’immagine. Solo così sarà pos-
sibile convincere i giocatori migliori a
vestire la maglia azzurra: una società
moderna come il Napoli, può ottenere
grandi introiti sfruttando altre fonti”.
Sulla priorità per il mercato di gennaio,
Improta non ha dubbi: “A Mazzarri
serve un attaccante di peso. Cavani e
Lavezzi non possono reggere le sorti
della squadra giocando tutte le partite,
in una stagione lunga e logorante. Alla
società consiglierei il bolognese
Meggiorini, che conosco sin da quando
frequentava le giovanili dell’Inter. Il
Napoli non ha un attaccante mancino

in rosa, e poi si sposerebbe alla perfe-
zione con la politica adottata dal club
in materia di acquisti, vista la giovane
età”. Secondo Improta, senza le cessio-
ni di Quagliarella e Cigarini non
sarebbero serviti ulteriori ritocchi:
“Soprattutto l’attaccante stabiese pote-
va essere un’alternativa preziosissima.
Mazzarri, forse, non ha saputo gestire
sul piano caratteriale tanti giocatori di
qualità”. In classifica, intanto, gli
azzurri si sono messi alle spalle alcune
corazzate del calibro di Inter, Roma e
Juventus: “Sono convinto però che i
nerazzurri risaliranno presto la china,
dopo aver recuperato qualche infortu-
nato. Il Napoli se la giocherà per la
Champions con Palermo, Samp, Juve e
Lazio. Mantenere il terzo posto sarebbe
un risultato straordinario. Giocare in
Champions sarebbe un grande regalo
per i tifosi, oltre che uno sfizio”.
Domenica, comunque, occhio
all’Udinese degli ex: “Tutti vorranno
ben figurare contro il Napoli - avverte
Improta - e Guidolin è un maestro della
tattica. Sarà una partita a scacchi in
cui i singoli possono fare la differen-
za”.  

L’ESCLUSIVA

Il ‘baronetto di Posillipo’ non ha dubbi: il Napoli
ha acquisito consapevolezza nei propri mezzi

di Simone Sdi Simone Spissopisso

Gianni Improta:
Champions possibile
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NAPOL
FORZARE
TUTTO IN
A CENTR

O IN AT

Un Napoli competitivo ad altissimo livello ha
bisogno di un rinforzo d’alta qualità per ognu-
no dei tre reparti. Il mercato di Gennaio diven-
ta un crocevia della stagione, mai così equili-
brata, e delle future ambizioni azzurre.
Sarebbe un peccato non profittare di una
situazione così favorevole.

Peppe Iannicelli

Il Napoli è da rinforzare soprattutto in difesa,
tenendo presente che sia Yebda che Sosa hanno
fatto dei passi avanti. In assoluto ci vorrebbe un
rinforzo per ogni reparto, ma la linea societaria ha
indicato una strada diversa, un nuovo giocatore a
gennaio - sarebbe il difensore centro-sinistra di
cui ha bisogno la squadra - e un centrocampista e
un attaccante a giugno. Tre giocatori di qualità,
comunque.

Gianfranco Lucariello

Penso che il Napoli vada
rinforzato soprattutto in
difesa, dove, dai tempi
di Contini, manca un
vero difensore centrale
dal piede mancino.
Detto questo farei anche
un ritocco a centrocam-
po, dove potrebbe servi-
re un centrale bravo nel-
l’impostare, che potreb-
be risultare utile in
determinate circostanze
per proporre alla squa-
dra qualche variante tat-
tica.

Antonello Perillo

Terzo posto in graduatoria,
sfruttando anche qualche
impasse di alcune grandi o
presunte tali, è un Napoli
che lascia ben sperare
quello plasmato da
Mazzarri a sua immagine e
somiglianza. La compagine
azzurra è una realtà solida,
aggressiva, determinata,
gagliarda che pratica un
buon calcio soprattutto in
trasferta e che finora non è
mai stata messa sotto da
nessuno. Eppure, analiz-
zando approfonditamente il
roster azzurro ci si accorge
che ancora qualcosa da
migliorare c’è. Non vi è
dubbio alcuno che le alter-

IL DOMANDONE

In linea generale credo che al
Napoli servano a gennaio alme-
no due ottimi calciatori per rin-
forzare una squadra che ogget-
tivamente sta disputando un
grande campionato. Premesso
che a centrocampo le buone
prestazioni di Yebda e dell'otti-
mo Pazienza lasciano Mazzarri
piuttosto tranquillo in quel setto-
re, direi che è la difesa il reparto
che va maggiormente rinforzato.
Questo confidando sempre nel
pronto recupero di Lucarelli,
altrimenti prioritario sarebbe l'in-
gaggio di una punta.

Paolo Del Genio

E tu, amico tifoso, su questo argomento come la pensi?
Lascia il tuo parere sul nuovissimo forum di PianetAzurro.it...

Vincenzo Letizia



I DA RIN-
E: SOPRAT-
N DIFESA, 
ROCAMPO 
TTACCO?

La squadra ha bisogno di un acquisto x reparto, come del resto ha
dichiarato lo stesso De Laurentiis (specificando che ciò sarà fatto
in parte a gennaio e poi con il prossimo mercato estivo). Direi però
che, guardando alla prossima finestra di mercato, sarebbero alme-
no due gli interventi da apportare alla squadra per alimentare fino
alla fine le sue chance di alta classifica. Il famoso difensore centra-
le di piede sinistro, preannunciato già la scorsa estate ma ancora
atteso. Uno capace di difendere ma che abbia anche doti tecniche
apprezzabili. Poi un altro attaccante che partendo dalla panchina
dia maggiori garanzie nel sostituire un Cavani o Lavezzi, rispetto a
Dumitru (ancora troppo acerbo) e Lucarelli (con tutte le incognite
legate al suo recupero post operatorio aggravate dal peso dei suoi
35 anni). 
Agiugno poi, spero di veder arrivare finalmente un centrocampista
capace non solo di correre, contrastare e recuperare palloni, ma
che abbia anche piedi e testa per impostare e gestire il gioco. 

Carlo Caporale

Non ho nessun dubbio: è la difesa il primo reparto da
rinforzare, soprattutto con l’ingaggio di un dcentrale
che sappia guidare la retroguardia e far ripartire l’azio-
ne con personalità. A centrocampo credo che a
Mazzarri vadano bene gli uomini che ha attualmente
in organico, più di rottura del gioco che ragionatori. In
attaccocon il recupero di Lucarelli non dovrebbero
esserci problemi di sorta. Cristiano è un attaccante
che ha sempre fatto gol ovunque.

Michele Plastino

Il ritorno prepotente di
Jebda e la lenta, ma
costante, risalita di Sosa,
rendono meno problemati-
ca l’originaria carenza di
risorse umane, in termini di
qualità, nel centrocampo
del Napoli. Nel mercato di
gennaio la società azzurra
dovrà concentrarsi sul
reparto difensivo tentando
di individuare un centrale
dalle caratteristiche duttili e
dinamiche. Per l’attacco la
scelta si complica non
essendo auspicabile che i
club in lotta per la conquista
degli obiettivi di inizio sta-
gione, si possano privare
dei loro gioielli. Se si vuol
trasformare in nomi le con-
siderazioni innanzi eviden-
ziate, potrei scrivere Biava
della lazio per la difesa e Di
Vaio per l’attacco.

Ferruccio Fiorito

native ai titolari non risultano di pari
livello, anzi, spesso la squadra par-
tenopea è andata in difficoltà proprio
quando è stata costretta ad affidarsi
alle seconde linee. Il ‘domandone’
però ci impone un quesito preciso al
quale bisogna rispondere e che pro-
poniamo anche ai nostri lettori (è
possibile dir la propria anche sulla
fanPage di Facebook
‘PianetAzzurro’ o sul nuovissimo
forum che si trova all’interno dell’o-
monimo sito www.pianetazzurro.it):
Il Napoli è da rinforzare soprattut-
to: in difesa, a centrocampo o in
attacco? Innanzitutto, Mazzarri ha
bisogno urgentemente di un altro
attaccante, una punta centrale di
peso che possa alternarsi nelle rota-
zioni con Cavani e Lavezzi. Poi, per
rendere più impermeabile una dife-
sa che è andata spesso in difficoltà
contro attaccanti veloci e guizzanti,
sarebbe auspicabile l’ingaggio di un
grande difensore centrale. Un nome
su tutti che a nostro avviso sarebbe
l’ideale? Perché non investire sul
francese in forza alla Roma,
Philippe Mexès?
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Possiamo perdere o pareggiare, 
ma il nostro imperativo è non mollare. 

Possiamo vincere e gioire, 
le difficoltà non ci devono avvilire. 

Possiamo abbracciarci tutti in un boato 
dopo aver per un goal esultato. 

Allo stadio siamo tutti sorelle e fratelli, 
uniti da un'unica grande e sincera fede 
che come una fiamma nel cuore risiede:
sul campo ci sono i nostri undici gioielli, 

azzurri come lucenti pietre preziose, 
e scatenati corrono dietro a un pallone 
per meritare un'ottima qualificazione 

e tantissime altre belle cose. 
Il nostro cuore lo hanno conquistato già, 

dalla nascita apparteniamo esclusivamente 
alla squadra che ci fa sempre più sperare: 

FORZA NAPOLI, con Lavezzi che fa sognare
e Cavani che è eccezionale veramente, 

assieme alla tua forza la passione crescerà!

PPPPooooeeeessssiiiiAAAAzzzzzzzzuuuurrrrrrrraaaa
A cura di Emilia Sensale



Molti miti, tramandati da diver-
se culture di tutto il mondo, nar-
rano che gli esseri umani furo-
no plasmati con il fango. Tale
racconto ha ritrovato negli ulti-
mi anni riscontro nelle affasci-
nanti teorie di celebri studiosi,
secondo le quali l’essere umano
sarebbe il prodotto sperimentale
della volontà di popolare la
Terra da parte di alieni tecnolo-
gicamente progrediti, allontana-
tisi dal pianeta milioni di anni fa
dopo aver mescolato il fango
terreno con il proprio sangue per
generare l’uomo e la donna. A
dimostrazione della summen-
zionata avvincente tesi, gli stu-
diosi sostengono ad esempio
che tutti gli esseri viventi
mostrano caratteristiche uniche
adatte alla vita sulla Terra e que-
ste qualità sembrano essere state
distribuite in passato deliberata-
mente da un’intelligenza supe-
riore. Alcune leggende afferma-
no che i primi esseri viventi ad
abitare il mondo furono due

fratelli che nella tradizione
mitologica greca sono stati desi-
gnati, non a caso, coi nomi
Epimeteo e Prometeo:
Epimeteo, infatti, significa
“colui che riflette dopo” e la sua
figura nei racconti dimostra sba-
dataggine e incoscienza (dopo
aver creato gli esseri viventi dal
fango, assegna a tutti gli anima-
li requisiti essenziali, come arti-
gli o velocità, ma consuma tutte
le sue risorse e non ha nulla da
dare all’uomo), mentre
Prometeo (“colui che pensa
prima” di agire) è il Titano che
donando il fuoco permette al
genere umano di sopravvivere
sulla Terra. 
Il Napoli di Mazzarri è spesso
epimeteico: la squadra azzurra
ha mostrato in campo contro la
Lazio forte disattenzione e con-
fusione e molti giocatori oramai
rivelano la fiacchezza dovuta
alle innumerevoli partite susse-
guitesi nel campionato di Serie
A e nel torneo di Europa

League. Epimeteico è Cavani,
grandioso autore di indimentica-
bili goal con la maglia azzurra
ma sovente impegnato con la
nazionale uruguayana e biso-
gnoso, allora, di almeno un
turno in panchina per riprendere
le energie (e a questo punto si
pone il problema delle scarse
alternative del Napoli, per le
quali tifosi ed esperti sperano in
un rinfoltimento adeguato
durante il mercato di gennaio).
Epimeteico è stato Hamsik, per
un periodo irriconoscibile atleta
indolenzito sul verde prato dello
stadio e che troppe voci vedono
con indosso già la fiammeggian-
te maglia rossa del Manchester
UTD e per questo allontanatosi
anche passionalmente dalla
società partenopea. Epimeteica
è la difesa azzurra, autrice di
incomprensibili gaffe e necessi-
tante di un valido rinforzo. 
Prometeico, invece, è Lavezzi,
artefice di incredibili assist e
soprattutto straordinari goal (ad

esempio, la stupefacente rete al
terzo minuto di recupero nella
partita contro il Cagliari) che
hanno dimostrato ancora una
volta le doti e la passionalità di
questo giocatore, destinato a
dare sempre più soddisfazioni
alla squadra. Prometeica è stata
la vittoria in casa del Napoli
contro il Bologna, nel posticipo
di domenica 21 novembre 2010,
con il grandioso punteggio di 4-
1. Prometeiche sono le voci che
parlano di un grosso colpo che
il Napoli farà nel mercato di
gennaio portando in società un
forte attaccante che integrerà un
micidiale tridente con il Pocho e
il Matador. Prometeico è l’eter-
no fuoco che brucia nel cuore
di ogni tifoso, che sia un erudi-
to sostenitore o un semplice
fanatico della squadra: una
fiamma azzurra che nessuna
sconfitta potrà mai spegnere, ma
che addirittura si nutre della
fiducia che il Napoli merita e
divampa dopo una vittoria. 

PARTENOPE AZZURRA

La squadra azzurra ha mostrato in certi casi
fiacchezza dovuta alle innumerevoli partite

di Emilia Sensaledi Emilia Sensale

Napoli epimeteico 
che merita fiducia
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Inserto settimanale
di scommesse sportive

www.pianetazzurro.it il sito costantemente
aggiornato sul Calcio Napoli
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In vista di Udinese-Napoli, match che si
giocherà domenica 28 novembre alle ore 15
allo stadio Friuli, PianetAzzurro ha intervi-
stato in esclusiva Franco Causio. Con l’ex
calciatore, oggi commentatore sportivo,
abbiamo parlato anche di una classifica di
Serie A in continua evoluzione, di alcune
scelte del ct della Nazionale, Prandelli, che
sembrano non prevedere giocatori del
Napoli nel progetto Euro 2012 e dei con-
sueti pronostici su alcune partite di cartello
della prossima giornata. Ecco cosa ne è
venuto fuori…
Causio, domenica il Napoli sarà di scena
a Udine: che partita sarà?
“Sarà un match tra due squadre capaci di
giocare un ottimo calcio, a patto che non
commettano l’errore di sottovalutare l’im-
pegno: l’Udinese dovrà scendere in campo
con la consapevolezza che il Napoli forma-
to trasferta è la squadra più pericolosa del-
l’intero campionato forse. Tuttavia, il
Napoli dovrà fare la partita perfetta per
strappare una vittoria al Friuli, visto che i
bianconeri sono in un ottimo momento di
forma psico-fisica, anche a Roma i ragazzi
di Guidolin non meritavano di perdere”.
La partita di Udine precederà di quattro
giorni il match decisivo contro l’Utrecht
di Europa League. Sarà un Napoli con
alcuni big in panchina?
“Lo escludo, quattro giorni non sono tantis-
simi ma neanche pochi, e mantenere il terzo
posto è l’obiettivo primario di Mazzarri.
Fare risultato a Udine e mantenere il podio
è la miglior medicina per la stanchezza. E
poi l’età media dei gioielli del Napoli è
bassa e non credo che la fatica possa farsi
sentire più di tanto, soprattutto perché si
entra nel periodo in cui la condizione fisica
inizia ad essere al top”.
Maggio ed Hamsik sono tornati al gol
dopo un periodo non felicissimo, a livello
di prestazioni individuali. Quanto è
importante per questo Napoli ritrovare
questi due campioni?
“Importantissimo, insieme a Lavezzi e
Cavani sono forse i quattro giocatori che
fanno la differenza. Anche se non va sotto-

valutato il grandissimo lavoro di Gargano
e Pazienza, due mediani che farebbero
comodo a qualsiasi squadra. Ed anche la
difesa, nonostante non sia sempre impecca-
bile, dimostra grande spirito di sacrificio.
Non è facile per una difesa a tre giocare
bene quando si hanno tanti giocatori offen-
sivi”.
Di certo questo Napoli, che sta facendo
benissimo, può essere rinforzato a gen-
naio. Sarà decisivo l’eventuale passaggio
del girone di Europa League, in tal
senso?
“Non è detto. Mazzarri ha voluto la coper-
ta corta, e i risultati sono sotto gli occhi di
tutti. Forse avere pochi uomini a disposi-
zione responsabilizza i calciatori in modo
tale da farli rendere sempre al massimo,
non è da escludere che la società faccia il
più a giugno, mentre a gennaio si muoverà
solo se vi saranno delle occasioni.
Mancano ancora diverse partite prima
della sosta natalizia, di certo Bigon e De
Laurentiis sapranno cosa fare”.
Causio, lei conosce molto bene Morgan
De Sanctis. Non crede che il portiere
azzurro meriterebbe una chance da
parte del ct Prandelli? Va bene puntare
sui giovani, ma snobbare uno dei miglio-
ri portieri della Serie A…
“Conosco Morgan da tantissimi anni, è un
professionista serio che non conosce il
significato della parola appagamento. Si
arrabbia anche se vince 4-0 e la sua difesa
sbaglia un movimento o lui stesso sbaglia
qualcosa, è questa la sua grande forza.
Meriterebbe di far parte del giro della
Nazionale, di nuovo, sono d’accordo”.
Per questo Napoli è più facile rimanere
terzi fino alla fine del girone di andata o
andare molto avanti in Europa League?
“Il Napoli ha Inter e Juve nelle ultime due
giornate, non è roba da poco. Tuttavia,
credo che gli azzurri abbiano messo la
quarta marcia in campionato e potrebbero
continuare a fare benissimo La classifica è
in continua evoluzione, credo che si decide-
rà tutto all’ultima giornata di campionato,
sia in testa che in coda. L’Europa League è

più complicata, per la gestione dell’organi-
co intendo”. 
E’ arrivato il momento dei pronostici:
Udinese-Napoli, Sampdoria-Milan,
Palermo-Roma…
“Sicuramente GOAL per Udinese-Napoli e
Palermo-Roma, segno 2 per Sampdoria-
Milan”.

IL PRONOSTICO DI...

Per l’ex ala la sfida di Udine sarà un esame
importantissimo per la squadra di Mazzarri

di Mario Ipridi Mario Ipri

Franco Causio:
Napoli, attento
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Quattordicesima giornata di
A con molti scontri insidiosi
per le squadre di vertice che
potrebbero regalare sorprese
e imporre scossoni alla clas-
sifica.
Interessantissimo è il posti-
cipo serale di domenica tra
Palermo-Roma due squadre
che non hanno difficoltà a
trovare la via del ‘GOL’.
C’è poco da stare allegri in
casa Inter: contro il Parma
o ‘si farà l’Italia o si morrà’.
La posizione di Benitez è in
bilico così come la leaders-
hip in campo di tanti big.
Non sarà agevole per il
Milan fare punti sull’ostico
campo della Sampdoria.
Crediamo che dalla sfida del
Marassi possa venir fuori
anche un pareggio. Per allar-
gare il ventaglio delle possi-
bilità punteremo però sul
‘PARI’.
Per il Bari la sida contro il
Cesena è già da ultima
spiaggia. O i galletti battono
i romagnoli o Ventura potrà
dire addio alla panchina
pugliese.

Molto interessante sulla
carta è anche il match tra
Brescia-Genoa. Facile pre-
vedere almeno un ‘GOL’ a
testa per le due squadre che
debbono riscattare i rispetti-
vi capitomboli contro
Cagliari e Juventus.
Chiudiamo con il big-match
della serie B tra Siena-
Novara due compagini che
sono autentiche macchine da
goal. Non dovremmo azzar-
dare il pronostico se sugge-
riamo ai nostri lettori di
scommettere sull’OVER 2,5
gol. 
Ricapitolando il tutto, pun-
tando 10,00 euro sulla sesti-
na secca si incasserebbero
circa 360,00 euro. 
Per chi volesse divertirsi e
provare a vincere, magari
anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto propo-
niamo come al solito il
nostro sistema a rotazione
con capogioco. 
Buon divertimento con le
scommesse di
PianetAzzurro.

Ultima spiaggia 
per l’Inter di Benitez

Si prevede una quattordicesima
giornata ricca di gol e spettacolo

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Palermo
Roma G7169-10

Le altre partite
Inter
Parma 1

1

7169-3

Sampdoria
Milan P7169-1

Siena
Novaro O7169-48

Bari
Cesena 7169-4

Brescia
Genoa G7169-6

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,66 
1 MILAN PARI 1,80
48 SIENA OVER 1,90

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,66 
3 INTER 1 1,70
4 BARI 1 1,95

...vinci 56,80 euro

...vinci 55,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,66
4 BARI 1 1,95
6 BRESCIA GOL 1,82

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

10 PALERMO GOL 1,66
3 INTER 1 1,70 
6 BRESCIA GOL 1,82 

...vinci 58,90 euro

...vinci 51,35 euro
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